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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

8 aprile 2020 
 
      Convocata la Giunta, presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO, sono presenti, oltre 
la Vicesindaca Sonia SCHELLINO, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 Risulta assente, per giustificati motivi, l’Assessore Sergio ROLANDO. 
 
 
 
  
 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 
       
 
OGGETTO: PROGETTO DI RESIDENZIALITÀ TEMPORANEA NEL PERIODO 
EMERGENZIALE A SOSTEGNO E TUTELA DELLE PERSONE E NUCLEI FRAGILI. 
APPROVAZIONE PROTOCOLLO DI INTESA. SPESA MASSIMA PREVISTA DI EURO 
198.000,00.  

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Marco GIUSTA  
Antonino IARIA 
Maria LAPIETRA 

Francesca Paola LEON 
Marco PIRONTI 
Alberto SACCO 
Alberto UNIA 
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Proposta della Vicesindaca Schellino.    
 

L’emergenza derivante dalla diffusione del virus COVID-19 ha portato all’adozione a 
livello nazionale, regionale e comunale di provvedimenti a tutela della salute della collettività 
che comportano restrizioni sempre più significative alla circolazione e al contatto delle persone, 
in relazione all’evolversi della situazione epidemiologica e all’incremento dei casi su tutto il 
territorio. Sono quindi sempre più le persone e le famiglie in condizione di isolamento, 
preventivo o in esito allo stato di malattia, con connesso aumento estremamente significativo 
delle situazioni di bisogno, di solitudine, con conseguenze tanto più gravi quando coinvolgono 
persone in situazione di fragilità, per motivi di età o personali, o di composizione del nucleo 
familiare, o dello stato di senza dimora. La costante e consolidata collaborazione tra la Città e 
le reti di comunità, rafforzata anche dallo sviluppo del Piano di Inclusione Sociale (di cui alla 
deliberazione della Giunta Comunale del 23 ottobre 2018,  mecc. 2018 04713/019) quale 
modalità trasversale di coprogettazione di azioni e interventi integrati, consente in questa fase 
emergenziale lo sviluppo di risposte di rete tempestive per fronteggiare congiuntamente 
l’aumento dei bisogni della popolazione, legati sia alla tutela della salute, sia all’acquisizione 
dei beni primari per un diffuso impoverimento, promuovendo progettazioni specifiche a 
supporto delle persone e delle famiglie vulnerabili, nell’intento di intercettare nuove difficoltà 
e nuovi bisogni. In particolare, con deliberazione della Giunta Comunale (mecc. 2020 
00861/019 ) del 17 marzo 2020 la Città ha rafforzato le azioni rivolte alle persone senza dimora, 
attivando due ulteriori accoglienze a tutela della salute individuale e della comunità, 
nell’ambito delle azioni specifiche a sostegno delle marginalità estreme previste nel Piano 
Inclusione Sociale, e sono stati altresì previsti potenziamenti anche in emergenza delle 
soluzioni di accoglienza per singoli e nuclei nell’ambito dell’Area 4 del Piano di Inclusione 
Sociale, specificatamente dedicata alle reti di accoglienza solidali. 

Inoltre, con deliberazione della Giunta Comunale (mecc. 2020 00880/019) del 24 marzo 
2020 la Città di Torino ha definito un sistema cittadino complessivo finalizzato a facilitare la 
messa in rete delle risorse di comunità a tutela delle persone e nuclei in situazione di fragilità 
personale, sociale ed economica, spesso connessa a solitudine e ad assenza di reti familiari, 
attivando la rete “Torino solidale” per l’approvvigionamento gratuito di beni alimentari e di 
prima necessità attraverso snodi intermedi di distribuzione diffusi sul territorio comunale, 
gestiti da realtà del terzo settore, grazie alla collaborazione con il Banco Alimentare del 
Piemonte sito in Moncalieri e il Banco delle Opere di Carità sito in Caselle Torinese nonché alle 
donazioni di esercizi commerciali e privati cittadini. 

Considerato l’evolversi della situazione sul territorio cittadino, si ritiene necessario 
promuovere interventi integrati finalizzati ad assicurare sostegno e tutela alle persone fragili 
maggiormente esposte alle conseguenze di un prolungato isolamento o non autonome nella 
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gestione del periodo di isolamento stesso o di malattia non testata con sintomatologia tale da 
non rendere necessario il ricovero ospedaliero, o di decorso post ricovero. 

In tale contesto, l’Ente Morale Società per gli Asili Notturni Umberto I, in qualità di 
capofila, in data 7 aprile 2020 ha presentato istanza corredata di piano finanziario, in 
partnership con la Società di Patrocinio, per la concessione un contributo economico finalizzato 
a supportare una proposta progettuale che articola una struttura organizzativa e azioni che 
rispondono ai bisogni di sostegno e tutela sopra evidenziati. 

Analogamente, la Società di Patrocinio in data 7 aprile 2020, in partnership con l’Ente 
Morale Società per gli Asili Notturni Umberto I, ha messo a disposizione del progetto la 
struttura di proprietà sita in via Ravenna 8 ed ha presentato istanza per la concessione un 
contributo economico a sostegno di specifiche azioni di supporto strutturale, tecnico e logistico. 

Entrambi gli Enti hanno dichiarato la disponibilità a stipulare un Protocollo d’intesa con 
la Città finalizzato a definire obiettivi, ambiti di attività e reciproci impegni; tale Protocollo, 
definito congiuntamente tra  Città di Torino, la Società di Patrocinio e l’Ente Morale Società 
per gli Asili Notturni Umberto I per definire i reciproci impegni tra le parti, e corredato del 
previsto protocollo operativo, si allega al presente atto di cui è parte integrante e sostanziale. 

Pertanto, al fine di promuovere nel periodo emergenziale il sopra descritto progetto di 
residenzialità temporanea nella struttura sita in via Ravenna 8,  la Città di Torino, valutati i 
piani finanziari presentati rapportati ad un periodo di attività trimestrale si impegna  a sostenere 
le azioni previste dal presente protocollo con un contributo economico, quantificato nella 
misura massima dell’80% delle risorse complessivamente necessarie per la realizzazione delle 
azioni progettuali, e in particolare: 

- in relazione al piano finanziario presentato dall’Ente Morale Società per gli Asili 
Notturni Umberto I pari ad Euro 117.000,00 per il periodo di tre mesi si ritiene di 
riconoscere un contributo di Euro 93.000,00, che verrà erogato con anticipo del 70% e 
saldo su presentazione dell’idonea documentazione delle spese sostenute; 
- in relazione al piano finanziario presentato dalla Società di Patrocinio pari ad Euro 
50.000,00 per il periodo di tre mesi si ritiene di riconoscere un contributo di Euro 
40.000,00 che verrà erogato con anticipo del 70% e saldo su presentazione dell’idonea 
documentazione delle spese sostenute. 
La spesa complessiva di Euro 133.000,00 è sorretta da fondi comunali, fatto salvo il 

reperimento di finanziamenti per il sostegno delle attività previste. 
Inoltre, al fine di assicurare le necessarie dotazioni di dispositivi di protezione 

individuale, presidi sanitari ed eventuali beni di prima necessità, si ritiene di trasferire all’Ente 
capofila Ente Morale Società per gli Asili Notturni Umberto I una quota pari ad Euro 30.000,00 
estensibili, di concerto con Città e sulla base delle effettive esigenze, con atto dirigenziale, fino 
a Euro 65.000,00. La spesa complessiva di Euro 30.000,00 estensibile come precedentemente 
descritto fino a Euro 65.000,00 è sorretta da fondi comunali, fatto salvo il reperimento di 
finanziamenti per il sostegno delle attività previste. 
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Inoltre, stante la necessità di inserire in collocazione etero-familiare (strutture di 
accoglienza o affidamenti residenziali) quei minori che non possono permanere presso le 
proprie famiglie per motivi diversi tra cui il ricovero ospedaliero di uno o entrambi i genitori 
con diagnosi di Covid-19 senza che gli stessi possano contare al momento su una rete parentale 
che li accolga (sovente i nonni anziani sono impossibilitati per il grave rischio sanitario), si è 
valutato necessario attivare una struttura di prima accoglienza socioeducativa idonea ed 
adeguatamente attrezzata per spazi, preparazione e competenze degli operatori e per dotazione 
di DPI (dispositivi di protezione individuale) dove i minori possano essere temporaneamente 
accolti per trascorre il periodo di quarantena. 

Occorre pertanto prendere atto e ricomprendere nel quadro degli interventi della Città  
anche tale offerta per garantire la quale è stata avviata una procedura di affidamento in somma 
urgenza ai sensi dell’art. 163  del Codice dei Contratti in corso di perfezionamento per la 
gestione di una struttura con le caratteristiche del pensionato integrato ai sensi della  DGR n. 25 
-2012, che garantirà l’accoglienza di minori della fascia d’età di 15/18 anni con eventuale 
accoglienza di infraquindicenni e ultradiciottenni fino ai 21anni  nel caso di fratelli/sorelle, che 
possa costituire una prima risposta. La capienza è stata al momento individuata in un numero 
di 14 ospiti, ma nell’auspicio di poter attivare, qualora necessario e sulla base di futuri 
provvedimenti regionali, accoglienze anche per fasce di età inferiori, è risultato opportuno 
utilizzare allo scopo una struttura che per ampia dotazione di stanze e spazi utilizzabili per 
attività ludiche e di intrattenimento possa incrementare l’accoglienza senza costi aggiuntivi di 
attivazione e possa al contempo garantire una certa libertà di movimento, pur nel rispetto delle 
regole da seguire, ai minori sottoposti a quarantena.  

E’ inoltre in atto una ricerca di famiglie affidatarie / case famiglie per l’ospitalità dei 
bimbi piccolissimi che si trovino in tali situazioni. 

Tali soluzioni potrebbero rivelarsi utili inoltre anche per eventuali nuovi inserimenti 
disposti in questo periodo di emergenza dalle Autorità Giudiziarie o per interventi di protezione 
effettuati dalle Forze dell’Ordine anche in attuazione dell’art. 403 del c.c.. 

Il presente provvedimento non è pertinente alle disposizioni in materia di valutazione 
dell’impatto economico dettate dalla circolare del 19 dicembre 2012 prot. n. 16298, in 
applicazione alla deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 (mecc. 
2012 05288/128).            

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
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competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare le proposte progettuali di residenzialità temporanea, presentate dall’Ente 

Morale Società per gli Asili Notturni Umberto I e dalla Società di Patrocinio (all. 1 e all. 
2) finalizzate a promuovere, congiuntamente con la Città di Torino, un progetto di  
sostegno e tutela alle persone fragili maggiormente esposte alle conseguenze di un 
prolungato isolamento o non autonome nella gestione del periodo di isolamento stesso o 
di malattia non testata con sintomatologia tale da non rendere necessario il ricovero 
ospedaliero, o di decorso post ricovero; 

2) di approvare lo schema di Protocollo d’intesa, corredato del previsto protocollo operativo 
(all. 3) finalizzato a definire obiettivi, ambiti di attività e reciproci impegni delle parti; 

3) di riconoscere a fronte delle istanze e dei preventivi presentati, rapportati ad un periodo 
di attività trimestrale, presentati dall’Ente Morale Società per gli Asili Notturni Umberto 
I e dalla Società di Patrocinio per un importo complessivo  rispettivamente pari ad Euro 
117.000,00 e ad  Euro 50.000,00, contributi ai sensi del Regolamento Comunale n. 373 
art. 1 comma 2 lettera C rispettivamente pari a Euro 93.000,00 e a Euro 40.000,00 per una 
spesa complessiva ammontante ad Euro 133.000,00 sorretta da fondi comunali, fatto 
salvo il reperimento di finanziamenti per il sostegno delle attività previste; 

4) di prevedere, al fine di assicurare le necessarie dotazioni di dispositivi di protezione 
individuale, presidi sanitari ed eventuali beni di prima necessità, il trasferimento all’Ente 
capofila Ente Morale Società per gli Asili Notturni Umberto I di una quota pari ad Euro 
30.000,00 estensibili, di concerto con Città e sulla base delle effettive esigenze, con atto 
dirigenziale, fino a Euro 65.000,00. Si dà atto che la spesa complessiva di Euro 30.000,00 
estensibile come precedentemente descritto fino a Euro 65.000,00 è sorretta da fondi 
comunali, fatto salvo il reperimento di finanziamenti per il sostegno delle attività 
previste; 

5) di demandare a successivi provvedimenti dirigenziali tutti gli atti necessari per l’impegno 
dei fondi e il trasferimento agli Enti partner dei finanziamenti individuati; 

6) di prendere atto e ricomprendere nel quadro degli interventi della Città anche 
l’attivazione di strutture di prima accoglienza socio educativa per minori che non possono 
permanere presso le proprie famiglie per motivi diversi tra cui il ricovero ospedaliero di 
uno o entrambi i genitori con diagnosi di Covid-19 senza che gli stessi possano contare al 
momento su una rete parentale che li accolga, cui si sta provvedendo con procedure di 
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affidamento di servizi con le caratteristiche descritte in narrativa disposti con separati atti 
dirigenziali; 

7) di dare atto che il presente provvedimento non è pertinente alle disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico dettate dalla circolare del 19 dicembre 2012 prot. 
n. 16298, in applicazione alla deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 
(mecc. 2012 05288/128); 

8) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.      

 
 

La Vicesindaca 
Sonia Schellino 

 
 

La Direttrice 
Monica Lo Cascio 

   
 
 Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 
 

Il Dirigente dell’Area 
Maurizio Pia 

 
 

La Funzionaria in P.O. con delega 
Federica Giuliani 

  
  
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
Il Direttore Finanziario 

Paolo Lubbia 
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Verbale n. 15 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA            IL VICESEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino           Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi dal 9 aprile 2020 al 23 aprile 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 19 aprile 2020. 
 

 
 
 
 
 
 
    


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.





























all. c2)


SOCIETA’ DI PATROCINIO 
per i dimessi dagli OO.PP. di 


Torino
Via Ravenna 8,10152  Torino c f 


80083050015


COVID 19, TORINO SOLIDALE CHE ACCOGLIE
RESIDENZA TEMPORANEA A TUTELA DELLA POPOLAZIONE FRAGILE NELLA FASE 


EMERGENZIALE


Allegato C2 piano finanziario quota SOCIETA’ DI PATROCINIO OO.PP


PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO
(per quanto concerne spese ammissibili, quote/percentuali imputabili all’iniziativa,etc. si rinvia all’allegato d)


SPESE PER I VOLONTARI (trasporto, pasti, assicurazione, etc.)


Descrizione n. volontari importo


TOTALE
N.B.: si ricorda che il rimborso pasto non può superare € 7,00/pasto e che il rimborso chilometrico è fissato in € 0,40/Km


ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO (massimo 5% del costo complessivo del progetto)


Descrizione n. volontari ore totali Importo


TOTALE


SPESE PER PERSONALE 


mansione svolta Importo
Manutentore della struttura 3.600,00
Pulizie giornaliere facchinaggio e rifacimento letti 20.500,00
Collaborazioni e coorinamento 2.000,00


TOTALE 26.100,00


SPESE PER INTERVENTI A FAVORE DEI DESTINATARI


Descrizione Importo
Servizio Lavanderia 4.000,00
Distribuzione Bevande Calde colazione e arco giornaliero 4.200,00







all. c2)
TOTALE 8.200,00


SPESE PER LOCALI UTILIZZATI PER IL PROGETTO E RELATIVE UTENZE


Descrizione Importo
Utenze 7.000,00
Manuntezione Giardino 1.500,00
Manutenzione ordinaria per interventi di progetto 2.000,00


TOTALE 10.500,00


COSTI ORGANIZZATIVI (materiale d’ufficio, strumenti, attrezzature, comunicazione, etc.)


Descrizione Importo
Materiale per ufficio 200,00
Prodotti detergenti e sanitari per la persona 2.500,00
Materiale per Pulizie e detergenti 2.500,00


TOTALE 5.200,00


ALTRE SPESE (specificare)


Descrizione Importo


TOTALE 0,00


COSTO TOTALE DEL PROGETTO 50.000,00


CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA CITTA’ 40.000,00


QUOTA COFINANZIAMENTO 10.000,00


Torino, 07/04/2020 Il Legale Rappresentante


Dott. Pietro Endrizzi
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TRA 


 


 


Il Comune di Torino, codice fiscale 00514490010, rappresentato da 


………………………………………………………………… domiciliato ai fini del 


presente atto presso la sede della Divisione Servizi Sociali 


……………………………….in via C.I. Giulio 22, Torino 


 


 


E 


 


la Societa' di Patrocinio…………………………………………………………………. 


 


 


E 


 


 


l’Ente Morale Società per gli Asili Notturni Umberto I………………………………… 


 


 


 


PREMESSO CHE 


 


▪ l’emergenza derivante dalla diffusione del virus COVID-19 ha portato all’adozione a 


livello nazionale, regionale e comunale di provvedimenti a tutela della salute della 


collettività che comportano restrizioni sempre più significative alla circolazione e al 


contatto delle persone, in relazione all’evolversi della situazione epidemiologica e 


all’incremento dei casi su tutto il territorio; 


▪ la condizione di isolamento, preventivo o in esito allo stato di malattia, determina un 


aumento estremamente significativo delle situazioni di bisogno, di solitudine, con 


conseguenze tanto più gravi quando coinvolgono persone in situazione di fragilità, per 


motivi di età o personali, o di composizione del nucleo familiare, o dello stato di senza 


dimora;  


▪ la costante e consolidata collaborazione tra la Città e le reti di comunità, rafforzata 


anche dallo sviluppo del Piano di Inclusione Sociale (di cui alla D.G.C. del 23 ottobre 


2018  mecc. 2018 04713/019) quale modalità trasversale di coprogettazione di azioni e 


interventi integrati, sostiene/consente in questa fase emergenziale lo sviluppo di risposte 


di rete tempestive per fronteggiare congiuntamente l’aumento dei bisogni della 


popolazione, legati sia alla tutela della salute, sia all’acquisizione dei beni primari per un 
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diffuso impoverimento, promuovendo progettazioni specifiche a supporto delle persone e 


delle famiglie vulnerabili, nell’intento di intercettare nuove difficoltà e nuovi bisogni; 


▪ con DGC n. 2020 00861/019  del 17 marzo 2020 la Città ha rafforzato le azioni rivolte 


alle persone senza dimora, attivando due ulteriori accoglienze a tutela della salute 


individuale e della comunità, nell’ambito delle azioni specifiche a sostegno delle 


marginalità estreme previste nel Piano Inclusione Sociale; 


▪ con DGC n. 0880 del 24 marzo 2020 la Città di Torino ha definito un sistema cittadino 


complessivo finalizzato a facilitare la messa in rete delle risorse di comunità a tutela delle 


persone e nuclei in situazione di fragilità personale, sociale ed economica, spesso 


connessa a solitudine e ad assenza di reti familiari, attivando la rete “Torino solidale” per 


l’approvvigionamento gratuito di beni alimentari e di prima necessità attraverso snodi 


intermedi di distribuzione diffusi sul territorio comunale, gestiti da realtà del terzo settore, 


grazie alla collaborazione con il Banco Alimentare del Piemonte sito in Moncalieri e il 


Banco delle Opere di Carità sito in Caselle Torinese nonché alle donazioni di esercizi 


commerciali e privati cittadini; 


▪ considerato l’evolversi della situazione sul territorio cittadino, si ritiene necessario 


promuovere interventi integrati finalizzati ad assicurare sostegno e tutela alle persone 


fragili maggiormente esposte alle conseguenze di un prolungato isolamento o non 


autonome nella gestione del periodo di isolamento stesso o di malattia non testata con 


sintomatologia tale da non rendere necessario il ricovero ospedaliero, o di decorso post 


ricovero 


▪ l’Ente Morale Società per gli Asili Notturni Umberto I, in qualità di capofila, in data 7 


aprile 2020 ha presentato istanza corredata di piano finanziario, in partnership con la 


Societa' di Patrocinio, per la concessione un contributo economico finalizzato a 


supportare una proposta progettuale che articola una struttura organizzativa e azioni che 


rispondono ai bisogni di sostegno e tutela ora evidenziati; 


▪ la Societa' di Patrocinio in data 7 aprile 2020, in partnership con l’Ente Morale Società 


per gli Asili Notturni Umberto I, ha messo a disposizione del progetto la struttura di 


proprietà sita in via Ravenna 8 ed ha presentato istanza per la concessione un contributo 


economico a sostegno di specifiche azioni di supporto strutturale, tecnico e logistico; 


▪ entrambi gli Enti hanno dichiarato la disponibilità a stipulare un Protocollo d’intesa 


con la Città finalizzato a definire obiettivi, ambiti di attività e reciproci impegni; 


 


SI CONVIENE QUANTO SEGUE 


 


ART. 1 - OGGETTO 


La Città di Torino, la Societa' di Patrocinio e l’Ente Morale Società per gli Asili Notturni 


Umberto I intendono promuovere congiuntamente nel periodo emergenziale un progetto 


di residenzialità temporanea che assicuri un’accoglienza protetta e un supporto 
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assistenziale alle persone fragili maggiormente esposte alle conseguenze di un prolungato 


isolamento o non autonome nella gestione del periodo di isolamento stesso o di malattia 


non testata con sintomatologia tale da non rendere necessario il ricovero ospedaliero, o di 


decorso post ricovero.  


In raccordo con gli organismi competenti si dovrà agire per i tempestivi accertamenti 


circa eventuale positività Covid-19 e relativa appropriata ricollocazione.  


 


ART. 2 – OBIETTIVI   


 


- realizzare nel periodo emergenziale nella struttura di proprietà della Societa' di 


Patrocinio sita in via Ravenna 8 a Torino il progetto  di residenzialità temporanea per 


persone e nuclei in situazione di fragilità e vulnerabilità; dare contestualmente atto che 


tale struttura con provvedimento n. 1084 del 6 aprile 2020 è stata autorizzata, in via 


provvisoria, al funzionamento come RAA per una capienza di 40 posti letto complessivi;      


- configurare tale struttura prevedendo modalità strutturali, organizzative e gestionali atte 


a differenziare e isolare i percorsi assistenziali per tipologia di ospiti, anche in presenza 


di casi sintomatici sospetti Covid; 


-  assicurare copertura socio assistenziale, socio sanitaria e sanitaria con idoneo supporto 


di medici volontari e professionalità atte a garantire l’adeguata assistenza;  


 


Le specifiche progettuali, tecniche e organizzative sono riportate nel protocollo operativo 


allegato (Allegato a). 


 


 


ART. 3 –   CABINA DI REGIA  


 


L’esecuzione, l’accompagnamento progettuale e la verifica delle azioni opportune per il 


conseguimento degli obiettivi verrà coordinata da un’apposita cabina di regia composta 


da referenti per ogni ente firmatario, che valuterà lo sviluppo del progetto anche in 


funzione dell’evoluzione della fase emergenziale.  


  


ART. 4 –  IMPEGNI 


I soggetti sottoscrittori si impegnano a perseguire e realizzare gli obiettivi di cui all'art. 2 


secondo una articolazione delle funzioni e competenze che valorizzi le specificità di 


ciascuno e garantisca la flessibilità e l’appropriatezza delle azioni progettuali. Gli enti si 


impegnano altresì a destinare a tali azioni o a ricercare congiuntamente le risorse 


economiche e professionali necessarie, nonché i dispositivi e le attrezzature richieste, 


anche promuovendo la raccolta di donazioni e ulteriori finanziamenti.   
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In tale contesto generale la Città di Torino si impegna a: 


 


- individuare e segnalare gli ospiti, in via prioritaria persone e nuclei che presentano 


situazioni di fragilità principalmente legate o acuite dalla fase emergenziale o che si 


trovano in condizioni di precarietà e grave vulnerabilità, anche legata all’assenza di 


dimora o alle condizioni di emergenza abitativa; 


- sostenere le azioni previste dal presente protocollo con un contributo economico, 


quantificato nella misura massima dell’ 80% delle risorse complessivamente necessarie 


per la realizzazione delle azioni progettuali; 


- in relazione al piano finanziario presentato dall’Ente Morale Società per gli Asili 


Notturni Umberto I pari ad € 117.000 per il periodo di tre mesi, riconoscere un 


contributo di € 93.000 che verrà erogato con anticipo del 70% e saldo su presentazione 


dell’idonea documentazione delle spese sostenute; 


- in relazione al piano finanziario presentato dalla Società di Patrocinio pari ad € 


50.000,00 per il periodo di tre mesi, riconoscere un contributo di € 40.000,00              


che verrà erogato con anticipo del 70% e saldo su presentazione dell’idonea 


documentazione delle spese sostenute; 


- assicurare la fornitura di due pasti giornalieri in monoporzione; 


- trasferire all’Ente capofila - Ente Morale Società per gli Asili Notturni Umberto I - una 


quota pari ad € 30.000,00 estensibili con atto dirigenziale, di concerto con Città e sulla 


base delle effettive esigenze, fino a € 65.000,00 finalizzata all’acquisto di DPI e presidi 


sanitari ed eventuali beni di prima necessità; 


- individuare una figura di riferimento continuativa per le necessità legate all’operatività 


dei progetti afferenti al presente atto  


 


la Societa' di Patrocinio si impegna a: 


 


- mettere a disposizione a titolo gratuito la struttura di via Ravenna 8 in Torino di 


sua proprietà, 


- assicurare i servizi generali necessari e in particolare pulizia, sanificazione, 


disinfezione e manutenzione ordinaria; 


- riconoscere la responsabilità gestionale all’Ente Morale Società per gli Asili 


Notturni Umberto I; 


 


l’Ente Morale Società per gli Asili Notturni Umberto I si impegna a: 


 


- in ragione della qualificata attività ed esperienza in iniziative ed interventi in 


ambito sociale e sanitario in essere, assicurare copertura socio assistenziale, socio 
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sanitaria e sanitaria con idoneo supporto di medici volontari e professionalità atte 


a garantire l’adeguata assistenza; 


- garantire il coordinamento delle azioni gestionali di cui al protocollo operativo. 


 


ART. 5  DURATA 


Il presente Protocollo, con decorrenza dalla data di sottoscrizione, ha durata di tre mesi, 


ulteriormente prorogabili con adozione di atto deliberativo in funzione dell’evoluzione 


della fase emergenziale e in relazione ai volumi di attività sviluppati con eventuale 


rimodulazione del cronoprogramma e fatte salve le previste autorizzazioni al funzionamento. 


 


ART. 6  MODIFICHE 


Il presente Protocollo potrà essere modificato su richiesta di uno o più tra gli enti firmatari 


e con il consenso degli altri. Ogni modifica dovrà essere assunta a seguito di 


deliberazione della Città di Torino. 


 


Letto, approvato e sottoscritto 


 


Torino, lì ___________________ 
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Il Direttore Servizi Sociali della Città di 


Torino 


Monica LO CASCIO 


 


………………………………………… 


 


Il Dirigente Area Inclusione Sociale 


della Città di Torino 


Maurizio PIA 


 


………………………………………… 


 


Il Presidente Asili Notturni   


Sergio ROSSO 


 


……………………………………….. 


 


Il Commissario Straordinario Società di 


Patrocinio 


Pietro ENDRIZZI 


 


……………………………………….. 
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PROTOCOLLO OPERATIVO PER RAA 
via Ravenna 8 - Torino


Cabina di regia


- Referenti del Progetto Dr.ssa Monica Lo Cascio
Città di Torino mail: monica.locascio@comune.torino.it


Dr. Maurizio Pia
Mail: maurizio.pia@comune.torino.it


- Responsabile operativo Dr. Sergio Rosso
Presidente Asili Notturni Tel: 3312763158


mail: sergiorosso05@gmail.com


- Responsabile sanitario Dr. Pietro Digirolamo
Direttore Sanitario Asili Notturni Tel: 3356250939


mail: pietro.digiro@gmail.com


- Responsabile della struttura Dr. Pietro Endrizzi
Commissario Straordinario Tel: 3481544795


Società di Patrocinio mail: pietroendrizzi@gmail.com


Faranno parte della conduzione operativa il Direttore Sanitario, l’equipe medica ed il 
referente degli Operatori Socio-sanitari, Socio-Assistenziali / Assistenti alla persona
La Cabina di regia del progetto programmerà briefing con cadenza almeno settimanale.
Il Dott Sergio Rosso si riserva di conferire deleghe gestorie a soggetti dallo stesso indicati 
con ampia responsabilità.
I referenti della Città individuano un responsabile per il coordinamento con il nucleo 
operativo


Premessa


La struttura è attivata per accogliere prevalentemente fasce deboli o protette, di 
ambo i sessi, adulti, minori accompagnati o nuclei genitore bambino.
Gli inserimenti verranno selezionati dal nucleo operativo di concerto con il 
responsabile della Città. Per la valutazione si terrà conto sia del progetto 
innovativo con ampio supporto sanitario e socio-assistenziale nonché delle 
caratteristiche della struttura.
Infatti quest’ultima si presta alle necessità del progetto avendo differenti e separati 
ingressi, ampi spazi comuni ai piani di degenza ed al piano terra un accogliente 
cortile e giardino esterno attrezzato.
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La struttura, che verrà messa a disposizione a titolo gratuito, quale contributo alla 
gestione della fase emergenziale Covid 19 è fruibile nell’immediato poiché in buono
stato di manutenzione ed efficienza grazie al grande impegno profuso nel recente 
passato dal Commissario Straordinario, dai consulenti tecnici della Società di 
Patrocinio e dalle Istituzioni Regionali e Comunali che hanno permesso in poco più 
di un anno, dalla presa in gestione, la rimessa in funzione della struttura che si 
trovava in completo disarmo e dissesto finanziario.
Tale progetto potrebbe rappresentare un’opportunità di riavvio e di rinascita di 
un’attività a favore delle crescenti necessità di accoglienza delle fragilità e dei 
crescenti bisognosi nella popolazione cittadina e regionale che tenteremo di 
soddisfare al meglio con collaborazione e la sinergia di tutti gli Enti preposti e 
coinvolti in questo particolare momento di emergenza, con gli Uffici Regionali del 
Welfare e di quelli della Sanità, con quelli della Divisione dei Servizi Socio-Sanitari
del Comune di Torino e con l’esperienza sanitaria e socio assistenziale indiscussa e 
storica degli Asili Notturni. 


Si espone il piano finanziario (All. C) con evidenza dei costi preventivati. Da questo 
vale la pena di evincere ed illustrare quanto emergente nel capitolo di costo “Attività 
di Volontariato”, ove sono state esplicitate le ore dei 14 volontari previsti ad un 
costo ora reale di € 10,00 persona, per un totale di € 70.000, che compare invece
per soli € 20.000,00 nei totali di spesa, al solo fine di illustrare il peso dell’azione del 
volontariato nel progetto. Va da sé che proprio perché volontariato non sarà in alcun 
modo computato integralmente nel bilancio preventivo e nella relativa richiesta di 
contributo. Sempre sulla volontà del supporto all’emergenza non è stato esposto il 
costo di affitto della struttura valorizzabile in € 30.000, cosi’ come nella richiesta del 
contributo.
Fa parte di questo atto di volontariato anche il lavoro del management di progetto 
che presta e ha già prestato per lo start up la propria opera gratuitamente,
valorizzabile in € 30.000.
Il senso di questa esplicitazione mette in evidenza che il congiunto sforzo di Asili 
Notturni e Società di Patrocinio all’emergenza sanitaria e alla crisi socio economica
si puo’ quantificare in € 110.000 in aggiunta al 20% a carico delle due 
organizzazioni di co-finanziamento pari a € 33.400 che porta il contributo volontario
complessivo di Asili Notturni e Società di Patrocinio ad € 143.400.


1. Tipologia di ospiti:


Gli ospiti, come sopra riportato , saranno suddivisi nelle seguenti tipologie:


a. Soggetti no-Covid, che necessitano di un luogo di residenza temporanea (sia 
per quarantena che per ragioni socio-assistenziali); persone che necessitano di 
ospitalità temporanea


b. Soggetti no-Covid (non testati) ma in anamnesi con contatti dubbi  o con 
sintomatologia aspecifica senza alternative residenziali e/o in attesa di 
ricollocazione tramite l’Unità di Crisi.


2. Tipologia di alloggiamento


La struttura è adatta a differenziare ed isolare percorsi (facilmente identificabili con 
adeguata cartellonistica) ed alloggi per tipologia di ospite.
In particolare, identificheremo (vedi allegata planimetria):
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- Reparto A sito al primo piano riservato a ospiti di cui al punto 1.a;
- Reparto B sito al secondo piano e riservato ad ospiti di cui al punto 1.b; In


questa area saranno identificate camere di isolamento stretto.
- L’accesso alle parti comuni del piano terreno, al giardino esterno ed al cortile 


sarà riservato agli ospiti di cui al punto 1.a;
- L’accesso alla Cappella è consentito ai soli ospiti 1.a.


Le stanze a quattro letti site al primo piano potranno essere utilizzate per piccoli nuclei 
familiari (ad esempio madre con tre figli);
All’interno del Reparto B verrà creata un’ulteriore divisione necessaria per evitare sia 
promiscuità sia per tenere separati soggetti maggiormente instabili , così come normato al 
punto 7.
Sarà fatta una selezione all’ingresso degli ospiti per ottimizzare le risorse offerte dalla 
struttura ed evitare problematiche correlate alla tipologia di ospite, (rischio di 
contaminazione con Covid positivi o dubbi), all’aggressività, piuttosto che al disequilibrio 
psichico.


3. Assistenza sanitaria e socio-sanitaria


Punto qualificante del progetto è rappresentato dall’elevato standard assistenziale
offerto, in virtù della lunga e consolidata esperienza maturata dal gruppo di lavoro degli 
Asili Notturni
L’alta qualità professionale di tutti i volontari nelle loro specifiche funzioni (in particolare dei 
medici che presteranno la loro attività a titolo gratuito), e un know how di grande spessore 
creano quel mix di “fare il meglio con entusiasmo” che da sempre caratterizza le attività 
svolte dalla Onlus.
Anche in questa funzione, la grande esperienza di Direzione Sanitaria svolta negli Asili
Notturni “nell’ambito di medicina generale, specialistica, oculistica e odontoiatrica, svolta 
sempre a titolo assolutamente gratuito, rappresenta una sicurezza di partecipazione attiva 
e di comprovata professionalità.


In particolare, è richiesto alla Direzione Sanitaria di coniugare la specifica difficoltà di 
offrire un ricovero per molte persone in fascia debole e con problematiche residenziali e 
socio-assistenziali, con la assoluta necessità di identificare (nei limiti del nostro possibile)
soggetti dubbi per positività Covid al fine di mantenere adeguate aree e percorsi di 
isolamento e di quarantena per non contaminare la popolazione sana.


All’uopo si procederà a:


- Creare due Reparti ben definiti e su due piani differenti (con accessi 
differenziati e con possibilità di eventuale isolamento);


- Utilizzare test rapidi al primo accesso non appena disponibili che seppur ad 
oggi non riconosciuti nei protocolli e con affidabilità relativa (margine di errore
stimato del10%) sono però da considerare come un supporto utile allo
screening.


La struttura dispone di un ambulatorio medico-infermeria attrezzato sito al piano terreno.
Inoltre, è possibile offrire analoga e adeguata assistenza medica ai piani utilizzando il 
carrello medicale che sarà appositamente predisposto con ausili medicali e di primo 
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soccorso procurati direttamente dalla farmacia interna degli Asili Notturni e/o fornitori 
specializzati.


La copertura sanitaria proposta sarà così organizzata:
- Direzione Sanitaria presente secondo le necessità con visita medica giornaliera 


dei diversi professionisti coinvolti secondo i turni stabiliti dalla stessa con pronta 
disponibilità h 24 in caso di necessità.


Va da sé che la disponibilità dei medici volontari rappresenta la tradizione e la forza 
dell’esperienza degli Asili Notturni.


La copertura socio-assistenziale proposta sarà così organizzata: 
- Presenza di due operatori socio-sanitari – assistenti alla persona dalle ore 8,00 


alle ore 22,00 e di un operatore dalle ore 22,00 alle ore 8,00.


Nella fascia oraria notturna sarà presente inoltre un guardiano con funzioni di 
controllo.


Tutto il personale avrà a disposizione al secondo piano un locale spogliatoio con bagno 
riservato ed area relax.
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4. Servizi generali


Il servizio sarà affidato da Patrocinio ad azienda specializzata con comprovata 
esperienza e comprenderà la pulizia, sanificazione e disinfezione di tutti i locali in base 
ai protocolli in vigore nonché tutte le manutenzioni ordinarie e attività di facchinaggio, 
con personale qualificato, con presenza giornaliera diurna in base alle esigenze 
organizzative.


Per tutte le altre necessità ed esigenze operative che comportino degli 
approvvigionamenti ci si confronterà con gli altri referenti al fine di poterle soddisfare
celermente.


5. Servizio mensa


La cucina interna non sarà utilizzata. 
Il servizio sarà svolto direttamente dal Comune di Torino con apposito servizio di 
catering esterno che consegnerà in struttura i pasti in monoporzione, occupandosi di 
tutti materiali in monouso per tutti gli ospiti e personale presenti.
La colazione (latte, caffè, the, tisane con fette biscottate, biscotti e snack) saranno 
forniti dalla struttura e preparati con apposite macchinari installati nelle tisanerie
presenti nei piani.


I pasti saranno consumati nei locali refettorio ubicati al piano terra, o nel reparto di
competenza, mantenendo salda la regola della distanza di almeno un metro tra le 
persone o nella singola camera adeguatamente attrezzata.


La struttura fornirà gratuitamente acqua naturale e gasata a tutti gli ospiti ed operatori.


6. DPI


Saranno dati in dotazione, per tutto il personale operante e presente in struttura, tutti i 
DPI necessari per la sicurezza assoluta.
Tutti gli operatori verranno opportunamente formati ed aggiornati sul corretto uso dei 
dispositivi a cui spetterà ovviamente l’onere di seguire scrupolosamente le regole , i
protocolli e le procedure vagliate dalla Direzione Sanitaria.


7. Accesso degli ospiti


Gli ospiti, il cui orario di accesso sarà concordato tra tutte le parti, saranno accolti dal
personale preposto in turno in una apposita tensostruttura allestita nel giardino in 
corrispondenza dell’ingresso carraio al civico 8/c di via Ravenna, e saranno 
sottoposti a:


- Raccolta di dati anamnestici su modulo predisposto dalla Direzione Sanitaria;
- Misurazione della temperatura;
- Esecuzione del test rapido appena disponibili.


Gli ospiti no-Covid entreranno nella struttura dal portone dedicato di via Ravenna lato
dx del numero civico 8 ed avranno accesso al primo piano dalle scale o 
dall’ascensore secondo l’apposito protocollo d’accesso redatto (Linea gialla in 
planimetria).
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Gli ospiti con connotazione dubbia verranno accolti in struttura dal personale 
incaricato entrando dal portoncino a fianco del carraio al civico 8/c di via Ravenna e 
da lì, passando all’esterno ed utilizzando l’apposito ascensore dedicato,
raggiungeranno il secondo piano e verranno assegnati al Reparto di appartenenza
(Linea blu e rossa in planimetria) ove subiranno un isolamento preventivo in attesa di 
definizione


Gli afferenti Covid (accertati con tampone in altra sede o positivi al nostro screening) 
verranno , al momento, rinviati ad altra sede.


Tutti gli ospiti verranno dotati di mascherina e guanti da utilizzare comunque e 
sempre negli spazi comuni, peraltro mantenendo la distanza, come da norma, di 
almeno un metro. 


A cura della Direzione Sanitaria saranno avvisati tramite mail dell’avvenuto ricovero, i 
Medici di Base dei pazienti, cui saranno riportati periodici report sullo stato di salute 
degli assistiti.


8. Gestione degli spazi comuni


Ogni singolo Reparto sarà dotato di una zona TV con sedie/poltroncine tra loro 
distanti almeno un metro e con l’obbligo di uso della mascherina ove saranno 
disponibili, a richiesta, libri e/o riviste.


L’ampio salone del piano terreno (riservato ai soli ospiti 1.a no-Covid), ed il giardino
potranno essere utilizzati rispettando le regole e gli orari con distanziamento sociale 
in atto.


9. Esito del ricovero


Per gli ospiti no-Covid è previsto, al termine del periodo di quarantena/ricovero 
socio-assistenziale, di eseguire un test rapido se ed appena disponibile, e se
negativo, il rientro a domicilio o la ricollocazione in adeguata struttura; ove ciò non 
dovesse avvenire, si richiederà il ricollocamento immediato al di fuori della struttura. 


Per gli ospiti in isolamento si provvederà ad un periodo di osservazione clinica e 
all’esecuzione di tamponi, vincolanti per la dimissione, che saranno eseguiti a cura 
dell’ASL di competenza come da accordo protocollato con il Comune di Torino.


In caso di ospiti in isolamento con sintomatologia in aggravamento si
organizzerà, il più celermente possibile, il trasferimento presso la struttura sanitaria di
riferimento.


10. Gestione dei rifiuti


Per quanto riguarda i rifiuti del Reparto A no-Covid essi saranno raccolti secondo le 
attuali normative sulla raccolta differenziata su indicazioni della Direzione Sanitaria.
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I rifiuti del Reparto B saranno raccolti in modo indifferenziato, trattati e smaltiti come 
rifiuti sanitari, utilizzando i protocolli in atto e la società specializzata già operativa
presso gli Asili Notturni.


11. Gestione della biancheria


La biancheria piana e degli ospiti sarà affidata ad apposita ditta specializzata per tutti 
i Reparti con adozione degli appositi protocolli operativi Covid (lavaggio a 90° con 
utilizzo di conegrina (80ml/kg circa).


Tutti i protocolli e le procedure specifici per la gestione del servizio sono in corso di 
verifica e revisione rispetto all’emergenza sanitaria in corso.


Torino, 7 Aprile 2020


Per il Comune di Torino –Referenti del Progetto-
Direttore della Direzione Servizi Sociali Dirigente Area Inclusione Sociale
Dr.ssa Monica Lo Cascio dr. Maurizio Pia


------------------------------- -------------------------------------------


Per gli Asili Notturni -Responsabile operativo-
Presidente
Dr. Sergio Rosso


-------------------------------


Per la Società di Patrocinio -Responsabile della struttura-
Commissario Straordinario 
Dr. Pietro Endrizzi


-------------------------------





